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Commercianti
d’accordo:
recepite
le critiche
Arriva anche il sì dei
commercianti al
riccometro numero due.
«Meno farraginoso, più
semplice, meno
squilibrato e
discriminatorio. La nuova
versione ha recepito le
obiezioni e le critiche che
avevamo avanzato alla
prima proposta». La
Confcommercio
commenta così, in una
nota, il via libera al nuovo
riccometro da parte del
consiglio dei ministri.
Secondo la principale
associazione dei
commercianti il nuovo
meccanismo «non solo
appare di più facile
comprensione ed
applicazione, ma ha
eliminato quella odiosa
differenza di trattamento
che non ha senso logico
nel momento in cui lo
stato si pone come
erogatore di servizi sociali
al cittadino: è un principio
di equità sancito dalla
costituzione.
Confcommercio -
conclude la nota - ritiene
che si dovrà comunque
attendere la verifica
dell’applicazione del
nuovo sistema da parte
degli enti ai quali viene
attribuito un ampio
margine di
discrezionalità, che le
esperienze dimostrano
aver creato situazioni di
non trasparenza e di
dubbia qualità».

Il Consiglio dei ministri ha varato il nuovo «misuratore». Franchigia di 50 milioni per casa e beni finanziari

Riccometro, si riparte
Uguale per dipendenti e autonomi

ROMA. Ecco il riccometro. Lo stru-
mento che sarà utilizzato per valuta-
re se i cittadini dovranno pagare o
meno ticket e compartecipazioni per
fruire delle prestazioni delloStato so-
ciale nasce oggi, con il varo da parte
del Consiglio dei ministri della dele-
ga legislativa prevista nella Finanzia-
ria ‘98, ma in realtà come ormai noto
la«sostanza»delmeccanismo-ovve-
ro le soglie e i criteri di esenzione per
levarie fascedicittadini- sarannode-
finite in un secondo momento, tra
qualche mese: per sapere se e quanto
bisogna pagare, dunque, si dovrà
aspettare una serie di regolamenti at-
tuativi emanati dai ministeri interes-
sati, un decreto del presidente del
Consiglio,equellochedeciderannoi
singoli enti erogatori dei servizi so-
ciali. Nel complesso, le linee generali
del riccometro - accolto bene, seppu-
reconcriticheedistinguosiadalleor-
ganizzazioni sindacali chedalleasso-
ciazioni dei lavoratori autonomi -
consegnano un meccanismo non
particolarmente «traumatico» per i
cittadini che vorranno compilare la
domanda: i dati che bisognerà indi-
caresonolacomposizionedelnucleo
familiare, il reddito lordo Irpef (non
l’imponibile), ladichiarazioneIciper
chipossiedecase,eunagenericaindi-
cazione (non dettagliata) del patri-
monio finanziario di cui si gode. At-
tenzione, però: chi compila la do-
manda darà il suo assenso a possibili
verifiche della sua effettiva situazio-
ne patrimoniale (titoli di Stato, azio-
ni, fondi...) presso le banche e gli in-
termediari finanziari. Un elemento
dievidenteefortissimadeterrenza.

«L’intento del governo - si legge in
unanotadiPalazzoChigi -èquellodi
assicurare che le prestazioni sociali
venganoerogateacolorochenehan-
no effettivamente diritto. Eliminan-
do gli abusi e liberando risorse che fi-
nora sono state sottratte a finalità so-
cialiprioritarie,saràpossibileallarga-
re la platea di coloro che, effettiva-
mente bisognosi, possono accedere
alle prestazioni sociali agevolate».
Traqueste,ècompresal’integrazione
al minimo,manonl’indennitàdiac-
compagnamento degli invalidi, che

nonsaràsottopostaalriccometro.
Ma vediamo in dettaglio lo sche-

ma. La domanda dovrà essere pre-
sentataall’entecheerogailservizioo
ai Caaf. Gli enti erogatori rilasceran-
no una certificazione con validità
temporanea (di norma un anno) at-
testante lasituazioneeconomicadel
richiedente sulla base delle indica-
zioni della domanda. Si dovrà speci-
ficare nella domanda il codice iden-
tificativo degli intermediari che ge-
stiscono il patrimonio mobiliare, e
dichiarare il proprio assenso al trat-
tamento dei dati personali e ai con-
trolli «anche in deroga alla discipli-
na vigente». Inoltre dovranno indi-
care la composizione del nucleo fa-
miliare, gli eventuali portatori di
handicap o invalidi, il reddito lordo
riportatonelladichiarazionepercia-
scuno dei componenti il nucleo, il

possesso di immobili e il loro valore
desunto dal versamento Ici. Dovran-
no anche indicare eventuali residui
per mutui relativi all’acquisto di im-
mobili e le informazioni sul valore
complessivo del patrimonio finan-
ziario. Il reddito da indicare è l’impo-
nibile lordoIrpefcomerisultadall’ul-
timadichiarazionedeiredditi;c’èpoi
il reddito derivante dalle attività fi-
nanziarie determinato applicando al
valorecomplessivo(all’internodiva-
rie«forchette»preindicatenelmodu-
lo)delpatrimoniomobiliareuntasso
di rendimento medio annuo pari a
quello del Btp decennale. A questa
somma chi vive in una casa in affitto
puòdetrarreduemilioniemezzo.

Non ci sono differenziazioni tra
redditodalavorodipendenteereddi-
todalavoroautonomo(anchesepar-
lando di reddito lordo, gli autonomi
non potranno detrarre alcune spese
per produzionereddito).Siaper ilpa-
trimonio immobiliare che perquello
mobiliare è prevista una franchigia
riferitaall’interonucleo familiarepa-
ri a 50 milioni. A questo indicatore
uguale e uniforme su tutto il territo-
rio nazionale ognienteerogatorepo-
tràancheaggiungereulteriorivaluta-
zioni, in particolare in relazione al
patrimonio immobiliare. Attraverso
unascaladi equivalenzaautomatica-
mente si modificherà il reddito a se-
condadellacomposizionedelnucleo

familiare(chifaladomanda,isogget-
ti con cui convive e quelli fiscalmen-
te a carico). Si terrà così conto della
presenza di adulti e minori, dell’e-
ventuale assenza di un coniuge se si
hannofigliminoriacarico, seci sono
handicap permanente o invalidità
superiori al 66%, e se in famiglie con
minori tuttiedueigenitori lavorano.
I controlli sulle domandesarannoef-
fettuati dagli enti erogatori, da soli o
anche in consorzio, utilizzando for-
medicollaborazioneconilministero
delle Finanze. Naturalmente, ci sono
sanzioniperchiavessedichiaratoda-
tifalsi.

R.Gi.

LE REAZIONI

Cgil e Uil: «È meglio»
La Cisl resta critica
Consensi dal Pds
ROMA. «Disco verde» degli econo-
misti di Botteghe Oscure al «ricco-
metro», anzi redditometro come lo
hanno chiamato Lanfranco Turci,
responsabileeconomicodellaquer-
cia, e Salvatore Biasco, presidente
della Commissione Bicamerale sul-
la riforma fiscale, che pure hanno
espresso perplessità sulla facoltà di
intervento concessa agli enti eroga-
tori delle prestazioni. «Gli orienta-
menti che emergono in sede gover-
nativa sulla determinazione del
redditometro vanno sostanzial-
mente nella direzione da noi auspi-
cata» hanno infatti detto i due par-
lamentaridelPds.

Secondo Livia Turco, ministro
della Solidarietà sociale, il riccome-
tro «cambierà nome per renderlo
piùcoerenteconlospiritochenonè
né vessatorio né punitivo, ma sem-
plicementequellodiaiutarelefami-
glie in difficoltà perché possano ac-
cedere ai servizi». «L’ambito di ap-
plicazione del riccometro - ha pro-
seguitoLivia Turco - riguarda lepre-
stazioni sociali che già attualmente
prevedono soglie di reddito per po-
terviaccedere,adesempiol’integra-
zionealminimo,manonl’indenni-
tà diaccompagnamento degli inva-
lidi». Il ministro ha precisato che
«cambierà il sistemadiaccertamen-
to dei redditi per poter accedere a
quelle prestazioni, e si tratterà di un
sistema molto più semplice». Un
giudizio complessivamente«soddi-
sfacente» è stato espresso dal segre-
tario della Cgil Sergio Cofferati, a
Cagliari a margine di un convegno
sul lavoro. «Mi pare, dalle prime in-
formazioni che ho ricevuto, che le
cose siano andate - hasottolineato -

come avevamo concordato ieri. Il
nuovo testo ha in sostanza recepito
lenostreosservazioni».

Il riccometro invece non suscita
particolari entusiasmi in casa Cisl.
«Complessivamente - osserva il se-
gretario confederale Lia Ghisani - il
testo risponde alle esigenze di mag-
giore semplificazione e di flessibili-
tà nell’uso di questi indicatori».
Rincara la dose Raffaele Morese.
«Nonsiamosoddisfatti-commenta
il numero due di via Po - perché se è
vero chesonostateaccolte le richie-
ste dei sindacati di una semplifica-
zione dello strumento, resta aperta
la questione della non differenzia-
zione tra i redditi da lavoro autono-
moedipendente.Unasceltadifalso
egualitarismo che mette a rischio
soprattutto i pensionati e gli anzia-
ni in genere». Per il leader della Uil,
Pietro Larizza, «nel nuovo testo c’è
maggiore semplicità, uniformità di
indirizzo e trasparenza nelle proce-
dure».

Preoccupazione per pericoli di
iniquitàsonostatiespressidaLucia-
no Guerzoni, del coordinamento
nazionaledeiCristianoSocialiesot-
tosegretario all’università. Uno
strumento che con più equità e rea-
lismo consentirà di misurare il red-
dito dei cittadini senza intaccare i
«confini» dello stato sociale. È la
precisazione del ministro del Lavo-
ro, Tiziano Treu, a proposito del ric-
cometro e della sua utilizzazione.
«Le prestazioni universali dello sta-
to sociale - ha detto ancora - reste-
rannoimmutate.Cambieràilmodo
di accesso a quelle prestazioniper le
qualigiàoraeraprevistaunavaluta-
zionedelreddito».

Funzionerà
in estate
dopo il varo
di tutti
i regolamenti

Il ministro delle Finanze soddisfatto del varo della delega. «Nessuno scontro con Onofri»

«Semplice, ma deterrente»
Visco: chi vuole avere prestazioni gratuite sa di essere sotto controllo
ROMA. E per ora, la vicenda del ric-
cometro si chiude qui. Vincenzo Vi-
sco appare piuttosto soddisfatto del
meccanismolicenziatoieridalgover-
no, dopo giorni di tensioni e di pole-
miche che lo hanno visto confron-
tarsiconisuoicolleghiministri,coni
sindacati e le categorie del lavoro au-
tonomo, e alla fine anche con alcuni
dei «professori» di palazzo Chigi in-
caricati di preparare lo schema del
riccometro.«IlministerodelleFinan-
ze - esordisce Visco - ha contribuito
come gli altri ministeri alla elabora-
zione del riccometro, che è uno stru-
mento che riguarda leprestazioni so-
ciali. Insomma, abbiamo svolto una
funzionedisupportotecnico.Adesso
la cosa importante è la definizione
delle soglie e dei criteri di esenzione,
compito che spetta ai ministridi spe-
saeaglientierogatorideiservizi».

Dunque, tutto bene quel che fi-
niscebene...

«Uno dei problemi era quello di
evitare di dar vita a uno strumento
troppocomplessopericittadini.Da
questo punto di vista, col riccome-
tro cambierà poco rispetto a oggi: i
richiedenti dovranno indicare - ol-
tre alla composizione della loro fa-
miglia - un paio di dati, cioè il loro
reddito lordo e la dichiarazione Ici
sugli immobili, e mettere una cro-
cetta su quello che è il livello pre-
sunto del loro patrimonio finanzia-
rio. Non c’è neanche bisogno di in-
dicare dati esatti sulle consistenze
patrimonialieimmobiliari».

Niente di disumano o incom-
prensibile?

«Questoèstatopoi ilveromotivo
di discussione nella Commissione,
che inizialmente ricercando la pre-
cisione aveva effettivamente ecce-
duto in complicazioni. Il modello
dell’università era valido, ma in-
dubbiamente non così”facile” co-

me quello che poi è stato varato dal
Consiglio dei ministri. Quello che
abbiamo messo a punto è invece as-
solutamente in linea con quanto
concordatoconlepartisociali,coni
sindacatie leassociazionidel lavoro
autonomo ai tempi della trattativa
sul welfare. Dopodiché capisco che
possa nascere qualche incertezza: il
decreto delegato si limita soltanto a
varare il “misuratore” del tenore di
vita. Come era già previsto nella de-
lega legislativa, l’effettiva applica-
zione di questo misuratore è affida-

ta in una fase successiva ad altri mi-
nisteri, per una valutazione, l’ap-
profondimentodeiproblemielalo-
ro definizione. Alcune delle obie-
zioni che ho letto sui giornali non
mi sembrano dunque molto fonda-
te».

Quindi, non esiste il rischio di
avere tanti riccometri quanti so-
no i ministeri di spesa e gli enti
erogatorideiserviziinteressati?

«Esisteunapossibilitàdiulteriore
articolazione che riguarda soltanto
certe specifiche prestazioni, come
per le università e per gli enti locali,
chepotrannointrodurreanchealtri
criteri di valutazione. Ma il misura-
toredibaseèugualepertutti».

Cisidomandaperchéisindaca-
ti confederali, che avevano solle-
citato il varo del riccometro, im-
provvisamente abbiano comin-
ciato a esprimere preoccupazioni
primaeasprecritichepoi.

«Penso che ci sia stato un allarme
non giustificato. Quel che conta è
che la soluzione che abbiamo indi-
viduatoabbiaavutol’adesionedelle
confederazioni. Anche perché l’ar-
ticolatosostanzialmenteriprendeil

testo dell’intesa sul welfare, a sua
volta recepita nel collegato alla Fi-
nanziaria».

Ma il riccometro decollerà ef-
fettivamentedaluglio?

«È possibile partire nei tempi pre-
visti. Naturalmente, occorre che i
ministeri di spesa definiscano gli
aspettidilorocompetenza».

Sièmoltoparlatodiquestocon-
flittotrapoliticieprofessori.Èsta-
to così problematico il rapporto

travoiei«tecnici»guidatidalpro-
fessorPaoloOnofri?

«Quando si deve mettere a punto
uno strumento di questa natura, è
naturale e necessario compiere una
serie di istruttorie su alcuni temi
specifici. Sono indagini che posso-
noesseresvoltedagliufficideimini-
steri, da consulenti, da tecnici, ma
sempre di istruttorie si tratta. La ve-
rità è che il sistema dell’informazio-
nespessoconsideracomedefinitive
quelle che sono solo ipotesi di stu-
dio. Ma sono funzioni diverse: c’è il
momento dell’elaborazione e quel-
lodelladecisione».

Mail riccometrofunzionerà?Si
riuscirà a discriminare tra chi ha
bisogno e ha diritto a godere gra-
tuitamente dei servizi gratuiti, e
chi invece deve pagare ticket e
compartecipazioni?

«Questo è un semplice misurato-
re, è uno strumento neutrale, che
nonhanessunimpattonésuireddi-
ti familiarinésualtro.Adessooccor-
rerà valutare la sua applicazione
concreta. Essenzialmente la funzio-
nedelriccometrononèquellodias-
sicurare un riscontro analitico pre-
ciso e puntuale del tenore di vita,
ma solo di lanciareunchiarosegna-
le per una deterrenza deicomporta-
menti. Chi non ha diritto a certe
prestazionigratuite, siastenga:que-
stoèilmessaggio».

Ma qual è l’elemento di deter-
renzapiùforte?

«Chi farà domanda per avere le
prestazioni gratuite dovrà contem-
poraneamente autorizzare i con-
trolli sulla sua situazione patrimo-
niale: è abbastanza probabile che
un’autorizzazione del genere non
sianodispostiadarlatuttiquelliche
hannolacodadipaglia».

Roberto Giovannini

C’è stato
un allarme
ingiustificato
da parte
dei sindacati

Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco Lepri/Ap


